
Rispetto  dell’ambiente,  risparmio  
energetico, consumo consapevole: tut-
ti temi a cui i giovani sono molto sensi-
bili, approdano a scuola. Ieri mattina il 
consiglio  provinciale  ha  approvato  
all’unanimità il disegno di legge 95 del-
la consigliera Lucia Coppola (Misto-Eu-
ropa Verde), concordato con
l’assessore Bisesti, che mira appunto 
a portare il tema ambientali nelle scuo-
le, in particolare attraverso la figura di 
un docente referente dedicato.
Così come già esistono docenti refe-
renti per altri ambiti di attività, ora si 
punta ad una maggior sensibilizzazio-
ne, sia a livello di docenti che di stu-
denti, dei tempi ambientali. 
«Esprimo grande soddisfazione,  rite-
nendo che la questione ambientale in 
relazione ai giovani e alla loro forma-
zione sia un elemento fondante alla lu-
ce dell’emergenza climatica ed energe-
tica a cui stiamo purtroppo assisten-
do. Le nuove generazioni possono fare 
la differenza,  se sostenute da azioni 
importanti e improcrastinabili a livello 
politico e istituzionale, in un percorso 
virtuoso che ci consenta nel breve tem-
po di recuperare il gap che ci separa 
dal 2050 per ridurre, portandole vicino 
allo zero, le emissioni di gas serra», 
sono le parole di Lucia Coppola.
Nella relazione del Disegno di Legge la 
consigliera ha citato l’esperienza vir-
tuosa dell’Istituto “Fontana” di Rovere-
to, che dal 2005 porta avanti azioni le-
gate al risparmio energetico, al tema 
dei rifiuti, all’organizzazione all’inter-
no delle scuole di molteplici azioni che 

promuovano la sostenibilità ambienta-
le, con un bilancio ambientale che ren-
da chiaro quanto si consuma e quanto 
si risparmia, nel tentativo di pareggia-
re i conti. «Esperienza - dice - che meri-
terebbe di essere replicata in tutte le 
scuole».  L’auspicio  della  Coppola  è  
che con l’approvazione di questa novi-
tà si possa rafforzare la formazione dei 
docenti in ambito ambientale attraver-
so l’Iprase e l’Appa e che in un futuro 

non troppo lontano si investano risor-
se nelle scuole di ogni ordine e grado 
per quella che gli studenti del “Fonta-
na” hanno chiamato “una scuola per la 
sostenibilità creativa”, dove occupar-
si di ambiente sia un’occasione di co-
noscenza ma anche di soddisfazione, 
sentendosi protagonisti attivi nell’at-
tuazione di azioni concrete per la miti-
gazione della crisi climatica e ambien-
tale fuori e dentro le classi». 

Che i giovani vadano già in questa dire-
zione, almeno con le parole, lo confer-
mano l’adesione  alle  manifestazione  
ambientaliste Friday for future.
Il docente coordinare avrà il compito 
di coordinare le attività relative all’am-
biente in ambito formativo, ma anche 
di promuovere iniziative trasversali al-
le classi. Gli ambiti possono essere i 
più vari: dal risparmio energetico, alla 
raccolta differenziata fino alla tutela 

dell’ambiente scolastico ed extra. . 
«É noto che i ragazzi sanno essere mol-
tiplicatori di buone pratiche, per que-
sto è importante guidarli e informarli 
anche con uscite o con iniziative parti-
colari».
La  figura  del  docente  referente  per  
l’ambiente è già realtà in altre parti d’I-
talia dove esiste anche un coordina-
mento tra istituti per la condivisione 
di buone pratiche ed esperienze. 

Non è proprio andata giù, al consiglie-
re provinciale Alessandro Olivi, la boc-
ciatura di tutte le sue proposte in tema 
di energia. Una bocciatura che lui ritie-
ne “ideologica” e non basata su una 
reale valutazione delle idee messe in 
campo. « I tre ottusi "no" della Giunta 
provinciale alle proposte costruttive 
contenute nella mia mozione sull’ener-
gia sono la dimostrazione dell’incapa-
cità dell’esecutivo di confrontarsi nel 
merito per un percorso cooperativo di 
valorizzazione  delle  prerogative  
dell’Autonomia  e  soprattutto  sono  
contrari agli interessi attuali e futuri 
delle famiglie e delle imprese», sono le 
sue parole. Ma cosa aveva chiesto il 
consigliere provinciale, in passato as-
sessore allo sviluppo economico e la-

voro. che la giunta ha cassato? 
«Ho proposto di modificare il Piano an-
nuale di distribuzione dell’energia gra-
tuita di cui la Provincia dispone (140 
milioni di kWh annui) assegnando quo-
te maggiori della stessa ad utenze di 
pubblico interesse quali le Case di Ri-
poso e gli acquedotti comunali in mo-
do da contribuire all’abbattimento del-
le tariffe e delle rette a carico delle 
famiglie», spiega Olivi nella sua nota.
Seconda proposta era quella di «avvia-
re la procedura per la modifica della 
legge provinciale sull’energia n. 20 del 
2012 per ricomprendere tra le utenze 
di  pubblico  interesse  assegnatarie  
dell’energia gratuita e/o agevolata le 
famiglie a più basso reddito e le filiere 
produttive strategiche per lo sviluppo 

del territorio». In particolare Olivi ave-
va proposto di avviare la procedura 
per la modifica dell’articolo 13 dello 
Statuto di Autonomia che prevede, at-
traverso un’intesa con lo Stato, la pro-
roga delle concessioni delle grandi de-
rivazioni idroelettriche sulla base di  
piani industriali  di  investimento per 
l’incremento della capacità di produ-
zione energetica unitamente a una du-
rata maggiore delle concessioni a fron-
te  della  trasformazione  degli  attuali  
concessionari in società interamente 
pubbliche. 
Il  consiglio  provinciale  ha  respinto  
con i 19 voti contrari della maggioran-
za e 11 sì delle minoranze, dopo un 
accesissimo dibattito,  un  altro dise-
gno di legge proposto da Olivi per mo-

dificare alcune norme provinciali con 
l’obiettivo di ridurre da 10 a 2 anni di 
residenza in Trentino il  requisito ri-
chiesto  alle  famiglie  per  beneficiare  
dell’assegno di natalità. Gli esponenti 
dell’opposizione  -  compatti  -  hanno  
bollato come razzista e discriminato-

ria in particolare nei  confronti  delle 
persone extracomunitarie – del cui ar-
rivo e della cui permanenza nel nostro 
territorio il Trentino ha grande biso-
gno a fronte del calo della natalità e a 
sostegno dell’economia- la norma pro-
vinciale che il ddl mirava a ridimensio-
nare e che la magistratura ha ordinato 
di rimuovere. Norma che la Giunta Fu-
gatti ha fin’ora solamente disapplicato 
con una delibera che ha valore ammini-
strativo, ma resistendo in appello con-
tro la sentenza, come ha ricordato nel 
suo intervento l’assessore Achille Spi-
nelli. In una lettera Cgil, Cisl, Uil, Acli e 
alcune associazioni avevano invitato i 
consiglieri provinciali ad approvare la 
legge Olivi. Ma sono rimasti inascolta-
ti.

«Energia, no ottusi della giunta»

Approvato dal consiglio provinciale il disegno di legge 
della consigliera Lucia Coppola che punta a portare 
il tema della salvaguardia dell’ambiente nelle scuole

Sarà chiamato a coordinare le attività e a proporre 
iniziative. La consigliera: «Bambini e ragazzi sanno 
essere moltiplicatori di buone pratiche, occorre guidarli»

La polemica Il consigliere Alessandro Olivi si è visto cassare tre proposte. «Senza motivazione» 

Si allarga il fronte di chi all’interno del Parti-
to democratico del Trentino preme perché 
si apra una fase di partecipazione attraver-
so il congresso provinciale da tenersi entro 
marzo, invece di chiedere la proroga della 
segretaria Lucia Maestri, come ha proposto 
lei stessa, sostenuta da un’altra parte del 
Pd, per poter gestire i rapporti con la coali-
zione nella scelta del candidato presidente 
della Provincia, nome che l’Alleanza demo-
cratica per l’autonomia vorrebbe riuscire 
ad individuare entro dicembre o al massimo 
gennaio. 
Ieri Elisa Viliotti (nella foto), consigliera co-
munale a Baselga di Piné e componente del-
la assemblea provinciale, ha inviato all’as-
semblea una proposta di mozione con la 
quale chiede che, in previsione del congres-
so provinciale, che a norma di statuto va 
convocato prima dello scadere del mandato 
della segretaria (a marzo) si avvi la definizio-
ne del regolamento per il congresso. 
L’iniziativa di Viliotti è tesa a rimarcare, evi-
dentemente,  che il  congresso è  previsto,  
perché in democrazia quando scade un man-
dato si vota, ed è chi non vuole farlo che 
deve spiegare il perché non si deve fare e 
non il contrario, come 
Con la mozione, dunque, che la consigliera 
comunale chiede di mettere all’ordine del 

giorno della prossima assemblea, si vuo-
le impegnare la segretaria e il congresso 
a « porre in essere l'iter necessario per 
l'attuazione  dell'articolo  14»  ovvero  il  
congresso per l’elezione del segretario o 
segretaria e dell’assemblea provinciale.
E a «proporre all'assemblea, entro la fine 

del mese di novembre, un opportuno re-
golamento per la gestione delle tempisti-
che e delle attività legate a questa fase 
elettiva».
Oltre a questo, Elisa Viliotti, sulla linea di 
quanto espresso nel documento presen-
tato dal sindaco Rinaldo Maffei e da Giu-
liano Muzio, nonché dalle prese di posi-
zione dei consiglieri provinciali Alessan-
dro Olivi e Luca Zeni, e del sindaco di 
Arco, Alessandro Betta, sul nome per la 
presidenza della Provincia, di «condivi-
dere con gli alleati e con tutti i cittadini e 
le cittadine trentine un percorso chiaro e 
partecipativo per la selezione del/la can-
didato/a», il che può voler dire evidente-
mente con le primarie. 
Infine si propone di «sottolineare e ribadi-
re che il presente percorso risulta fonda-
mentale per il rilancio del partito vista 
l'imminente e naturale scadenza dell'at-
tuale segreteria giunta a fine mandato». 
Insomma, l’approvazione di questa mo-
zione vorrebbe dire niente proroga della 
segretaria Maestri e primarie o comun-
que con un percorso aperto e partecipa-
to per la scelta del candidato presidente, 
escludendo così di lasciare la scelta al 
«circolo chiuso» rappresentato dai verti-
ci del partito al tavolo di coalizione.

SCUOLA

Docente referente ambientale
per “guidare” alunni e colleghi

Nella foto a 
destra 
Lucia Coppola 
(Misto-Europa 
Verde) e 
nell’altra 
bambini in 
piazza per 
l’ambiente
I ragazzi si 
dimostrano 
molto sensibili 
al tema 
Importante è 
formarli 
affinché siano 
promotori 
di buone 
pratiche

�POLITICA Braccio di ferro fra chi vuole più apertura e partecipazione e chi la proroga di Maestri

Pd, una mozione chiede il congresso provinciale

Bonus bebè, restano
i 10 anni di residenza
«Norma discriminatoria»
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